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La bolletta crescerà ancora? 
ROMA — La tSip. insiste. Ha 
già intascato, come avviene 
ogni anno, i 1400 miliardi che le 
spettano per gli investimenti, si 
è presa altri 500 miliardi per 
iniziative nel Sud, ne ha ricevu
ti altri 450 come sostegno per 
pagare il «canone« che deve al
l'Azienda di Stato dei Servizi 
Telefonici (la Sip utilizza strut
ture e impianti di proprietà 
dell'ASST e perciò paga un af
fitto, quasi simbolico). Ma tut
to ciò non basta, la Sip non è 
soddisfatta e vuole altri 18G5 
miliardi. Li vuole dagli utenti, 
li vuole racimolare da un enne
simo aumento delle tariffe. 
Fatti i calcoli le bollette del te
lefono dovrebbero crescere di 
un undici, dodici per cento. E il 
«tetto.? E gli impegni del go
verno perché le tariffe restino 
entro il dieci per cento pro
grammato? 

Sono domande alle quali si 

{>otrà rispondere a giorni: tra 
jreve il C1PE deciderà se acco

gliere o meno le richieste della 
Sip. Nell'attesa, però, il sinda
cato non vuole restare con le 
mani in mano. Per la federazio
ne unitaria di categoria (come 
hanno detto ieri i segretari ge
nerali Testi e Bonadonna della 
CGIL, Como della U1L e Acco
rino della CISL, in una confe
renza stampa) le pretese dell'a
zienda pubblica sono «esose e 
inaccettabili». «Esose» perché 
provocherebbero un aumento 
che non solo farebbe «saltare» il 
tetto, ma avrebbe trascinamen
ti consistenti anche nel prossi
mo anno. «Inaccettabili» perché 

La Sip «batte cassa» 
ma nega il contratto 
Conferenza stampa delle tre Confederazioni sindacali - Via Prin
cipe (P2) - Disponibilità a discutere produttività ed efficienza 

la Sip ha motivato la sua richie
sta di un ulteriore finanzia
mento non con la necessità di 
nuovi investimenti, ma addirit
tura sostenendo che senza quei 
1865 miliardi il suo «capitale 
non è remunerativo», non può 
cioè distribuire dividendi. «Vo
gliono — come ha detto Como 
— far fruttare il loro capitale a 
livello dei titoli di Stato, voglio
no garantire una remunerazio
ne dell'8,5 per cento. E pazze
sco». La «Sip« dice che questa è 
l'unica strada per portare capi
tali privati nell'azienda. Il sin
dacato non è contrario all'arri
vo di nuovi partner («certo, con 
equilibrio»), ma spiega che 
•1 attenzione dei privati verso 
la Sip, e gli ultimi tre anni lo 
dimosrano chiaramente, non 
avviene quando un gruppo diri
gente lega tutti i propri proget
ti solo alle manovre tariffarie, 
ma bensì attraverso un recupe
ro di efficienza e produttività 
del sistema aziendale». 

•Produttività» e «efficienza»: 
due termini che per ciò che ri
guarda le telecomunicazioni 
compaiono solo nei documenti 
sindacali. «Noi più volte abbia
mo tentato di discutere dell'ar
gomento — hanno detto i se-
t;retari — abbiamo manifestato 
a nostra disponibilità, pur

troppo l'attenzione dei vertici 
aziendali si è rivolta ad altro». 
Per essere più espliciti: Stet, 
Sip e Ministero da mesi sono 
impegnati in una battaglia sul
le nomine. 

I risultati sono fin troppo no
ti; neanche una settimana fa il 
piduista Principe è stato nomi
nato presidente della Stet. Il 
sindacato che ha da dire al pro
posito? Chiarissima la posizio
ne CGIL. Gianfranco Testi, so-
cialista.e Salvatore Bonadon
na, comunista, segretari della 
FILPT hanno detto: «A pre
scindere da ogni considerazio
ne sulle sue qualità professio
nali, Principe dovrebbe essere 

rimosso dall'incarico». Più sfu
mato Aldo Como della UIL che 
ha insistito sulle capacità ma
nageriali del piduista confesso, 
sostenendo che con la guida di 
Principe la Stet ha raggiunto 
•brillanti risultati». 

Sia Como sia Gianfranco Ac-
carino, responsabile della CISL 
telecomunicazioni hanno co
munque espresso riserve sul
l'opportunità della sua nomina. 
Il dirigente della CISL ha an
che tentato una sua interpreta
zione dello spostamento dal
l'incarico di amministratore a 
quella, meno operativa, di pre
sidente: «Aquanto sembra Pro
di ha utilizzato pretestuosa
mente l'appartenenza di Prin
cipe alla P2 per affidare un set
tore delicato a un uomo che 
sente più vicino». 

Tutto ciò, dal problema ta
riffario allo scandalo delle no
mine, alla ristrutturazione av
viata dalla Sip. ma mai conclu
sa, fa da sfondo alla battaglia 

per il rinnovo del contratto, che 
vede ora impegnati i sindacati. 
Una battaglia che si annuncia 
difficile. Giorni fa c'è stata una 
rottura delle trattative. «Con la 
nostra piattaforma contrattua
le — ha spiegato Salvatore Bo
nadonna — abbiamo proposto 
alla Sip un discorso di rinnova
mento delle relazioni industria
li, abbiamo chiesto il riconosci
mento delle nuove professiona
lità che stanno emergendo in 
azienda, abbiamo proposto mi
sure per aumentare la produt
tività. Pensavamo ad una con
trattazione articolata, magari a 
livello regionale, abbiamo tira
to fuori proposte sul salario che 
puntano a riportare la materia 
dentro la negoziazione salaria
le». La Sip su tu'to ha risposto 
di «no». 

Le distanze maggiori sono 
sul salario e sull'orario. «L'a
zienda — stavolta parla Como 
— ci ha controproposto au
menti che neanche bastano a 
preservare il salario reale». 

Analoga arroganza anche 
sull'orario: la Sip non solo non 
vuole concedere riduzioni, ma 
addirittura pretende che in al
cuni settori si torni indietro, 
pretende che i lavoratori delle 
•commutazioni manuali» passi
no dalle 36 alle 38 ore settima
nali. tC'è davvero una contrad
dizione — insiste Bonadonna 
— tra ciò che la Sip è e ciò che 
vuole apparire: non si può esse
re moderni, e poi sostenere un 
comportamento che appartiene 
davvero a un rituale vecchio». 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Nuovi disagi si 
profilano nel settore dei tra
sporti. Gli autonomi della 
Fisafs (Saps) hanno indetto 
uno sciopero del personale 
delle stazioni ferroviarie dal
le ore 21 del 27 luglio alla 
stessa ora del giorno 28. A 
detta di questi autonomi l'a
stensione dal lavoro avver
rebbe nel rispetto del codice 
di autoregolamentazione. È 
un chiaro tentativo di dimo
strare il proprio ruolo, di es
sere in qualche modo legitti
mati. 

Molto diversa l'astensione 
dal lavoro promossa dagli 
addetti alla manutenzione 
radar, coordinati dalla Fede 
razione Lavoratori metal
meccanici che hanno indetto 
per oggi un secondo sciopero 
articolato, a sostegno della 

FS: scioperi degli autonomi 
Sono stati indetti dalla Fisafs per il 27-28 luglio - Oggi una 
seconda astensione degli addetti alla manutenzione radar (aerei) 

piattaforma aziendale. Tale 
sciopero, come hanno sotto
lineato ieri le Compagnie ae
ree, permetterà comunque lo 
svolgimento regolare dei voli 
programmati. La lotta coin
volge i lavoratori della Cislt 
che prestano* la loro opera 
nella manutenzione degli 
impianti radar, radio assi
stenze, ponti radio e teleco
municazioni presso tutti gli 
aeroporti civili. 

La Firn ha tra l'altro pro

testato per l'impiego di tec
nici militari dell'aereonautl-
ca fatto in occasione della 
prima astensione dal lavoro, 
giovedì 5 luglio. Esso, si dice 
In una nota, «costituisce un 
attacco al diritto di sciopero 
dei lavoratori del settore». «Il 
ridotto numero di militari 
impiegati e la loro incomple
ta e non aggiornata cono
scenza degli impianti su cui 
vengono comandati — so
stiene tra l'altro la Firn — 

potrebbero pregiudicare la 
sicurezza degli impianti e del 
servizio, qualora agli stessi 
venissero fatti eseguire in
terventi». 

Gli scioperi programmati 
riguardano 1 giorni 19 e 26 
luglio oltre quello di oggi. Le 
richieste presentate fin dal 
25 maggio sono relative a 
miglioramenti economici, 
normativi e sindacali, inve
stimenti, organizzazione del 
lavoro, ferie, straordinari, 

corsi di aggiornamento pro
fessionale, mobilità. 

Sono state respinte dalla 
azienda. Essa infatti vorreb
be un vero e proprio scambio 
tra miglioramenti economici 
e nuove normative. Inoltre 
considera eccessivo il costo 
della piattaforma, mentre i 
lavoratori lo considerano 
adeguato al tasso di inflazio
ne e commisurato all'Incre
mento notevole della pro
duttività. 

Sempre sul fronte del tra
sporti è da segnalare che ieri 
c'è stato un incontro infor
male tra sindacati e ministro 
Signorile sul problema del
l'autoregolamentazione. La 
Cgil secondo fonti di agen
zia, avrebbe espresso contra
rietà all'Introduzione di san
zioni individuali e non col
lettive. 

L'OPEC tacita i dissensi 
il petrolio non rincara 
(ma forse presto ribassa) 
Lieve aumento della quota alla Nigeria che ha scadenze finanziarie drammatiche 
L'Arabia Saudita guida il gioco: potrà evitare che si vada alla sovraproduzione? 

VIENNA — L'Arabia Sau
dita è riuscita a dominare 
anche questa conferenza 
dell'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petro
lio, «concedendo» un m o 
desto incremento della 
quota alla Nigeria — cen
tomila barili — giorno su
bito e 50 mila a settembre 
— e conservando per sé il 
ruolo di regolatore del 
mercato. I sauditi sono 
riusciti a portare le proprie 
vendite a 4,7 milioni di ba
rili-giorno, senza contare 
quanto potranno vendere 
attraverso la trasforma
zione di gas e petrolio in 
basi chimiche. 

Il tetto della produzione 
per 1 13 paesi aderenti al-
l'OPEC resta quindi di 17,5 
milioni di barili-giorno a n 
che se tutti sanno che le 
vendite effettive superano 
i 18 milioni di barili. Le ri
chieste dell'Iran — prezzi 
più alti, quota più alta, il 
posto di segretario dell'or
ganizzazione — non hanno 
raccolto adesioni in u n a 
associazione di paesi che 
appare dominata dal paese 
che ha la maggior capacità 
di estrazione e finanziaria, 
il più legato agli Stati Uniti 
ed il più interessato, ad 
u n a politica di spartizione 
del mercato. 

La posizione della Nige
ria nell'OPEC appare 
drammatica . La Nigeria 
rinuncia a utilizzare la s u a 
capacità di esportazione di 
petrolio per 500 mila bari
l i-giorno (è autorizzata fi
no a 1.450 milioni di barili 
(e può estrarne oltre due 
milioni) ed al tempo stesso 
paga salati interessi sul 
debito estero. Proprio ieri 
l'OCSE ha annunciato che 
i crediti all'esportazione 
rincarano dell'I , 2% e rag

g iungono il 13,35% 
(11,55% per 1 m e n o ricchi). 
Vendendo m e n o petrolio la 
Nigeria non sol tanto subi
sce riduzioni all ' importa
zione che si riflettono sul
l 'economia interna m a ve
de accrescersi il debito to
tale esterno per effetto de
gli interessi. In ambienti 
Finanziari internazionali si 
teme, ora, che il «calderone 
nigeriano» esploda, attri
buendo le difficoltà so lo al
la leadership locale che si 
trova a fare l conti con 1 
condiz ionamenti interna
zionali sempre più stretti. 

La riduzione della do
manda di petrolio, c o m e 
quota del costi di produ
zione, ins ieme al conteni
mento del costo ha «libera
to» i maggiori paesi indu
striali del «vincolo petroli
fero» senza che sia s tato 
avviato a lcun disposit ivo 
di cooperazlone fra paesi 
esportatori ed Importatori. 
Ieri il Giappone ha a n n u n 
ciato un avanzo c o m m e r 
ciale di 13,5 miliardi di dol
lari per il pr imo semestre . 
Le esportazioni giapponesi 
sono sal ite del 19% e le Im
portazioni dell'11,5% sol
tanto. Certo, l'attivo g iap
ponese viene realizzato s o 
prattutto con gli Stati Uni 
ti e l'Europa occidentale 
m a l paesi che riforniscono 
di petrolio questo paese 
s tanno perdendo rapida
mente posizioni nel c o m 
plesso del l ' interscambio. 

L'OPEC si è r iconvocata 
il 19 dicembre per u n a 
nuova conferenza min i s te 
riale. I conflitti Interni, do
vuti al l 'assenza di u n t en
tativo di elaborare u n a 
propria polit ica industria
le delle fonti d'energia, s o 
n o confinati per ora a l ivel
lo delle polemiche a di
s tanza e sui giornali . 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 1 / 7 
1744 

6 1 3 . 0 5 
199.68 
6 4 3 . 2 8 5 

3 0 , 2 0 1 
2 2 7 4 . 9 5 
1877 .40 

167.70 
1369 .025 
1309.55 
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87 ,37 
2 1 2 , 8 8 
210 ,06 
2 8 9 . 7 5 

11 ,576 
10,81 
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1 0 / 7 
1733,75 

613 .77 
200 ,025 
543 ,81 

3 0 . 2 1 4 
2 2 7 1 , 1 
1880.15 

167.85 
1368.4 
1302,575 

7 .178 
727 ,54 

87,355" 
212 .76 
209 ,645 
289 .05 

11,44 
10.802 

Cede la sterlina 
aumentano i tassi 
ROMA — La sterlina a 2.271 lire era più di quanto le banche di 
Londra potessero sopportare, quindi -hanno aumentato nuova
mente i tassi, questa volta di due punti: dal 10 al 12 per cento. In 
tre settimane i tassi delle banche inglesi sono saliti di tre punti e 
cioè, rispetto al tasso-base precedente, del 30^ó circa. Si intende 
reagire così alla fuga di capitali verso il dollaro, aggravando cioè i 
costì interni. 

L'effetto più stravagante si ha per il Giappone: mentre Tokio 
annuncia un avanzo commerciale di 14,5 miliardi di dollari in sei 
mesi nell'interscambio con gli Stati Uniti lo yen si deprezza ancora 
ed il cambio supera i 242 yen per dollaro. Le vendite giapponesi in 
USA aumentate del 47% sono ulteriormente incentivate dal cam
bio squilibrato col dollaro. 

La lira ha guadagnato ancora sul marco contro tutte le aspetta
tive. La quotazione di 613 lire per marco raggiunta ieri fa parte di 
un generale apprezzamento della lira nello SME la cui sostenibili
tà appare chiaramente legata ad un miglioramento sostanziale 
delle condizioni interne di produzione. Invece sembra che l'unica 

fireoccupazione delle autorità monetarie sia quella di riciclare al-
'estero ì capitali che si formano in Italia. Il ministero per il Com

mercio estero ha dato esecuzione ad una serie di agevolazioni 
valutarie — dilazioni più lunghe, ampia possibilità di costituire 
posizioni in valuta all'estero — a fronte delle quali non vi è alcun 
miglioramento nella gestione dei movimenti valutari a tutela del 
mercato italiano. 

Proposto un «progetto zucchero» 
ma che cosa dirà l'Eridania? 
È stato consegnato dalle organizzazioni contadine e cooperative al ministero dell'Agricoltura - Illustrato a 
Bologna e a Foggia - Un consorzio nazionale per la gestione di una quota dell'industria saccarifera 

Di che cosa si tratta? Per il
lustrarlo ieri si sono tenute due 
manifestazioni, a Bologna e a 
Foggia, con riferimento al Cen
tro-Nord e al Sud. La finalità 
principale — ha spiegato ieri a 
Bologna Luciano Bernardini, 
presidente nazionale dell'AN-
CA — è la creazione di un con
sorzio nazionale del movimento 
cooperativo per la acquisizione 
e la gestione di una quota del
l'industria saccarifera italiana. 

Un intervento che, senza re
torica, può definirsi «storico,: 
finora la ristrutturazione del 
settore bieticolo-saccarifero è 
stata appannaggio esclusivo dei 
gruppi industriali, in primo 
luogo dell'Erìdania. Il progetto 
intende garantire il carattere 
nazionale degli interventi e il 
pluralismo delle soluzioni, te-

Nostro servizio 
BOLOGNA — I produttori 
bieticoli e il movimento coope
rativo rivendicano, con propo
ste precise, un ruolo da prota
gonisti per il risanamento e Io 
sviluppo del settore bieticolo-
saccarifero e, più in generale, 
per l'intero settore agro-ali
mentare italiano. E lo fanno 
con il «progetto zucchero«, ela
borato dall'ANCA, l'associazio
ne nazionale cooperative agri
cole della Lega, e dall'AGCI. 
l'associazione generale delle 
cooperative italiane. Il proget
to, consegnato nei giorni scorsi 
al ministro dell'Agricoltura, 
Pandolfi. ha avuto il contributo 
determinante di due associa
zioni dei produttori bieticoli — 
il CNB e l'UNB — e l'adesione 
della Confcoltivatori. 

Brevi 

Duecento licenziati ad Avellino 
AVELLINO — L'Isochimica. un'industria del nucleo di PìanodartSne. ha licen
ziato duecento lavoratori La motivazione addotta dall'amministrazione azien
dale e «lo stato di gravissima crisi in cui versa l'azienda per i mancati contribu
ti finanziari da parte dello Statoi • lavoratori hanno decretato lo stato * 
agitazione e hanno sollecitato la Regione a esprimere d proprio parere sulla 
concessione aXI$och:mica dei contributi previsti dall'articolo 32 deaa legge 
219 per le nuove industrie nelle zone terremotate. 

Cellulosa Calabre al Poligrafico 
ROMA — Rimarrà nel polo pubblico la Cellulosa Calabro la finanziaria pubbli
ca INSUD ha ceduto infatti I intero pacchetto azionario deO'azienda di Crotone 
(oltre 200 d pendenti) alle MAane Fabriano che fa capo al Poligrafico deno 
Stato. 

Muscarà presidente piccoli industriali 
ROMA — Franco Muscari e il nuovo presidente dei piccoli industriali aderenti 
alla Conf.ndustna Lo ha eletto •! conscio centrale per fa piccola industria 
riunitosi ieri mattina a Roma, con 29 voti su 34 . Vice presidenti sono stati 
confermati Michele Diana. N e d o Luxardo De Franchi e Leonardo TrjnquuTi. 

Trattativa meccanotessile con la Cina 
BIELLA — La trattativa per la defezione di un'importante commessa di 
impianti meccanici per l'industria tess^e è stata avviata nei cjorni scorsi a 
B«t!a da una de'egazone cinese gu*Jata da He Hufcn. funzionario governativo 
detta provincia dePo Henan. e Meng Xiang». sindaco di Araang. capoluogo 
dona provincia I cmesi sono stati ricevuti dal presidente deìla Teibwna. 
Giuseppe Boa. L'accordo commerciale sari definito nelle prossime settimane 

Accordo per la pesca italo-jugoslava 
BELGRADO — n comitato di politica estera d e l * Jugoslavia ha approvato il 
disegno di legge sulla ratifica degli accordi con l'Italia suCa pesca nel golfo * 
Trieste Tale accordo rientra neCamb<to dea» coajborazwve economica di 
frontiera e di scambi commoptó con i vono Paese. 

Occupazione nella pubblica amministrazione 
ROMA — Incontro per l'occupazione neUa pubblica •rnmariistrazaons. si è 
svolto «eri mattina tra * ministro deaa Funzione pubblica Remo Casoari e • 
rappresantanti sindacali ck CGiL-CiSL-'JIL Padula. D'Antoni. Bug*. Si è di
scusso lo schema del disegno di legge «concernente provvedimenti «mesi al 
sostegno deB"occupazione mediante assunzioni eccezionali nefle amministra-
TOT* statali e ad orientamento autonomo». 

nendo conto degli interessi dei 
produttori meridionali e della 
necessità — ha affermato Ber
nardini — di eliminare qualsia
si soluzione di monopolio. 

Non si tratta di una divisio
ne a tavolino degli zuccherifici 
fra le parti in causa, ma di qua
lificare la presenza cooperativa 
— che deve avvenire in termini 
di parità con partners pubblici 
e privati — anche per l'innova
zione tecnologica, la riconver
sione degli impianti e la diver
sificazione delle produzioni. E 
questo in un momento decisivo 
— ha detto Pietro Coltelli, se
gretario generale del CNB — 
per la bieticoltura italiana, 
stretta fra le pesanti penalizza
zioni della CEE e un'arremban
te, quanto interessata strategia 
dell'Eridania che mira ad assi

curarsi il 70-80 per cento della 
quota di mercato in Italia, ope
rando poi a livello multinazio
nale con il potente gruppo fran
cese Beghin-Say, a tutto scapi
to degli interessi nazionali e dei 
produttori. 

Il «progetto zuccherot AN-
CA-AGCI invece, partendo 
dall'inderogabile necessità per 
l'Italia di trasformare 15 milio
ni e 700 mila quintali in quota 
comunitaria «A. non penalizza
ta, fissa alcune priorità, che il 
consorzio nazionale cooperati
vo dovrà realizzare attraverso 
l'autofinanziamento, e i finan
ziamenti pubblici italiani (in 
particolar con la RIBS, lo stru
mento d'intervento creato dal 
piano di settore) ed europei. Le 
priorità sono i gruppi Maraldi e 
Montesi, le produzioni diver

sificate (zucchero liquido, l'al
cool e il lievito, i mangimi, zuc
chero bianco) per le quali deb
bono lavorare gli zuccherifici 
che il piano nazionale di settore 
prevede di chiudere. 

Al «progetto zucchero» non 
ha ancora aderito l'Unione 
Cooperative, con un atteggia
mento che ieri a Bologna — do
ve sono intervenuti anche An
tonio Cantarella, dell'esecutivo 
nazionale dell'AGCI e Giovan
ni Frigni, presidente dell'UNB 
— è stato definito da Coltelli 
•limitato e parziale». Una pre
giudiziale ideologica ha fatto 
velo all'unità più ampia dei 
produttori. Nonostante ciò, si 
lavora — ha detto Bernardini 
— per realizzarla. 

Franco Stefani 

Pensioni d'annata, chi bara? 
La disinvoltura del pentapartito alla Camera e una sortita del 
democristiano Publio Fiori - Gli emendamenti del PCI 

ROMA — La coalizione pen-
tapartita. dando ancora una 
volta prova di singolare di
sinvoltura, ha tentato ieri 
mattina di accorciare i ter
mini del disegno di legge 
presentato dal governo per 
la questione delle pensioni di 
annata. Ha infatti avanzato 
la richiesta che a discutere il 
provvedimento fosse la com
missione affari costituziona
li della Camera, riunita per 
la circostanza in sede legi
slativa. Ma il PCI non ha da
to il proprio consenso a que
sta richiesta opponendosi 
per ovvi motivi. Il democri
stiano Publio Fiori ha cerca
to allora di speculare sulla 
circostanza, nella speranza 
magari di conquistarsi meri
ti e notorietà, accusando i 
parlamentari comunisti di 
non volere il provvedimento 
delle pensioni di annata. 

Secca è stata la replica del 
compagno Soave. «Noi co
munisti — ha affermato — 
intendiamo ripartire dal te
sto approvato da tutti i parti
ti. e sottolineo tutti i partiti. 
alla fine dell'ottava legisla
tura. Allora, i nostri emen
damenti sulla perequazione 
delle pensioni dei dipendenti 
della scuola e del personale 

civile e militare dello Stato 
furono accolti. E furono ac
colti anche altri emenda
menti, volti ad affrontare 
anche le questioni aperte 
dalla legge 336 e inerenti il 
settore privato. Quegli 
emendamenti non sono stati 
inseriti nel disegno di legge 
del governo che ha così ne
gato a milioni di persone dei 
diritti sacrosanti. 

•Sulla base di quelle pro
poste — ha concluso il com
pagno Soave — siamo pronti 
a partire subito: sia ben chia
ro però che la marcia indie
tro l'hanno fatta gli altri. So
no essi i responsabili dei ri
tardi conseguenti alla man
cata approvazione del prov
vedimento». 

Sempre sul versante delle 
pensioni, anche si tratta di 
una questione totalmente 

scollegata dalle pensioni 
d'annata, c'è da registrare 
una notizia che riguarda gli 
ingegneri e gli architetti. Dal 
primo gennaio prossimo le 
pensioni erogate dalla cassa 
nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli ingegneri e 
gli architetti aumenteranno 
al lordo del quindici per cen
to. 

Il provvedimento è stato 
deciso dal ministro del Lavo
ro De Michelis che ha varato 
un decreto pubblicato ieri 
dalla Gazzetta ufficiale. Il 
decreto prevede anche che 
con la stessa decorrenza 
(cioè sempre a partire dal 
primo gennaio 1985) e nella 
stessa misura (il 15%), au
menteranno anche i limiti di 
reddito e i contributi minimi 
previsti dalla normativa che 
regola la previdenza della 
categoria. 

All'IMI 
più 125 
miliardi. 
Il credito 
però 
ristagna 
ROMA — L'Istituto mobilia
re italiano ha deciso l'au
mento gratuito del capitale 
di 125 miliardi sulla base di 
un bilancio che si presenta 
pur magro di profitti. I fi
nanziamenti fatti nell'anno 
finito al 31 marzo scorso, 
18.412 miliardi, sono aumen
tati del solo 2,9% a fronte dei 
noti tassi di interesse e di in
flazione. Molti sono 1 crediti 
posti in pericolo delle crisi 
industriali. Per realizzare un 
rilancio TIMI aveva bisogno 
di una modifica legislativa 
che ne precisasse la compa
gine di «ente pubblico con
sortile» e le modalità operati
ve, del varo di nuove politi
che specie nel campo della 
ricerca scientifica e dell'in
novazione. Niente è stato 
fatto. 

Il presidente Luigi Arcuti 
ha detto alla riunione an
nuale di bilancio che conta 
sullo sviluppo dei servizi fi
nanziari alle imprese, da un 
Iato, e sulla raccolta dei fon
di comuni di investimento 
dall'altro. Nei giorni scorsi è 
stata data notizia che la so
cietà che gestisce i fondi IMI, 
Fìdeuram, aveva raccolto 
venti miliardi alla settimana 
col sistema «porta a porta». 
Ci sono dubbi però sulla 
chiarezza delle impostazioni: 
mentre ieri Arcuti ha ricono
sciuto che bisogna ridurre il 
costo del denaro delle impre
se, i «consulenti» Fideuram 
vanno a raccogliere denaro 
promettendo rendimenti 
netti del 23%. Ciò appare in 
una logica di sfrenato mer
cantilismo in cui sembra en
trata l'attività bancaria ma 
può portare in tempi non 
lunghi, a grosse delusioni 

Arcuti si è associato nel 
chiedere la possibilità di in
vestire all'estero il 25-30% 
del denaro raccolto con I fon
di comuni. 

Indagine 
sul latte, 
l'Emilia 
Romagna 
contesta 
Pandolfi 
BOLOGNA — La Regione 
Emilia Romagna e il mini
stro democristiano all'Agri
coltura Filippo Maria Pan
dolfi sono al ferri corti. C'è 
anche la minaccia di un ri
corso al TAR per invalidare 
un decreto ministeriale. Ec
co di che cosa si tratta. Pan
dolfi ha recentemente deciso 
di far effettuare una rileva
zione statistica sulla quanti
tà di latte ritirato e lavorato 
dalle industrie. La rilevazio
ne tende ad accertare se l'I
talia deve o meno pagare la 
supertassa stabilita dalla 
CEE. 

Lo ha fatto, però, indivi
duando nelle industrie la 
fonte e negli uffici regionali 
lo strumento dell'indagine. 

Queste le contestazioni 
dell'Emilia-Romagna (con
divise anche dalla Lombar
dia): la prima è di merito, nel 
senso che si fa gestire la rile
vazione dalle industrie e non 
dal produttori, con l'ovvio ri
sultato di far sì che queste 
penalizzino I ritiri nelle zone 
interne (colline e montane) 
meno remunerative; la se
conda è istituzionale, perché 
si invade una materia di 
competenza regionale, come 
stabilisce DPR il 616; la terza 
riguarda l'uso degli uffici re
gionali che non è stato con
cordato con la Regione. 

Per l'insieme di queste ra
gioni, l'Emilia-Romagna ha 
deciso di dare disposizione ai 
propri uffici di non collabo
rare, di indire una controri
levazione d'intesa con le as
sociazioni di categoria (ec
cetto la Federazione degli 
Agricoltori), valutando an
che la possibilità di un ricor
so al TAR del Lazio contro 
l'iniziativa di Pandolfi. 

La Fiat prima 
in Europa 
(Spagna esclusa) 

ROMA — Net primi sei mesi del 1934 la Fiat si è 
confermata la prima casa automobilistica in Eu
ropa per le vendite. Secondo dati non definitivi, 
infatti, la Fiat ha raggiunto una quota di mercato 
europeo (esclusa U Spagna) del 133 per cento, 
rispetto al 12,7 per cento dello stesso periodo 
dello scorso anno. 

Sulle classifiche delle vendite di auto in Euro

pa, da anni i maggiori costruttori europei — Fiat 
e Renault — si contendono il primo posto pre
sentando diversi calcoli delle quote di mercato. 
La casa francese inserisce infatti nella sua clas
sifica la Spegna, la casa torinese la esclude consi
derando l< Spagna un mercato protetto perché le 
importazioni sono colpite da dazi. Renault e 
Ford, invece, producono direttamente in Spa
gna. 

tfiRIMFP IIPTP 

CATTOLICA - Hotel Imperiale -
Tel 0541/951 014. Vacanze gratis 
Rinnovato. 70 metri mare, con pisci
na. camere servizi, balcone, ascen
sore. parcheggio Menù a scelta 
Sensazionale offerta tre persone 
stessa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-20/8). Pensione 
completa Luglio e 21-31/8 35 500 
1-21/8 4 0 0 0 0 Settembre 29 500 
complessive Disponibilità. (231) 

CESENATICO - Hotel King - Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil
lo. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au
toparco. conduzione propria. Gassa 
stagione (ino 15-6 17 0 0 0 - 18 000. 
media 19 000 - 20 000. alta 23 000 
- 29 000 lutto compreso Interpella
teci Tel 0547/823Ò7 (160) 

GATTEO MARE • Hotel Picasso -
Tel 0547/86 238 Vicino mare, am
biente lamiliare. cucina casalinga 
mantovana Luglo 22 000 Agosto 
26 000 Pareheggio (237) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir -
Tel 0541/630104 - Posizione tran
quilla visiamare. camere con doccia 
e balcone, cucina casalinga, una 
settimana luglio 189000 • Dal 18 
agosto una settimana 161000 -
Sconti per bambini (240) 

RICCIONE - Hotel Pensione Adler 
- Viale Monti 59 Tel 0541/41212 -
Vicino mare, posizione tranquillissi
ma. camere servi/i. telefono Otti
mo trattamento bar. ambiente fa
miliare Pensione completa G.ugno-
Seitembre L 19 000 - Luglio 
19-31/8 L 22 500 - 1-19/8 2 8 0 0 0 
lutto compreso Sconti bambini 
Gestione propria (226) 

RICCIONE - Hotel Villa Linda - Tel 
0541/43 472 Completamente rin
novato sul mare, camere servizi. 
balconi, ascensore bar. saia tv. par-
eheggo. t ra t tamelo ir-dvidua:e. 
cabine scagg'a Luglio-21-31 ago
sto 3 0 0 0 0 1-20 agosto 37 000 
Settembre 24 000 Sconti bambini 

(233) 

RIMIMI - Hotel Villa Panda - Tei 
0541/82539 • RIMINl-MarebeDo -
Hotel Joren»-Tel 0541/32643 Vi-
cmiss mi mare, moderni, iranquiii. 
camere servizi, balconi, ascensce. 
cucina curata dai proprietari Lug'o 
2 3 0 0 0 - Agosto 3 : 0 0 0 2 3 000 -
Settembre 19 500 (232) 

RIMIMI - Pensione Villa Ranieri -
Via celle Rose 1 Tei 0541/91 326 
Gestione familiare, v.c.ra mare. 
g i r a n o 1-23 giugno-settembre 
2 0 0 0 0 24 gugno-31 lugio "?1-3T 
agosto 24 000 1-20 agosto 29000 

1234) 

R IVA8EUA/R IMIMI - Hotel Priru 
Su!!* spiaggia • Tutte camere doc
cia. wc. ascensore, ampo soggior
no. sala tv."bar. pareheggio Med-a 
23000 Aita 26 /30000 Settembre 
20 000 Compreso cab ne mare Tei 
0541/25 407 (235) 

VISERBA (Rimini) • Pensione De 
Luigi - Tel 0541/738 508 Al mare. 
ambiente familiare, cucina curata 
Settembre 16 500. Luglio 19 500 
tutto compreso (238) 

VISERBA-Rimini - Villa Perazzini -
Via Rossini. 15 - Tel 0541/734108 
Vicina mare, tranquilla, familiare. 
tutte camere servizi Parcheggio -
Ultime disponibilità Luglio 22 0 0 0 -
22-31 Agosto 20 000 - Settembre 
18 000 Tutto compreso (228) 

avvisi economici 

A IGEA MARINA - Hotel Marco Pelo 
- Telefono 0541/630259 - Diretta
mente spiagge dotata cgni confort 
Soggiorno speciale periodo Luglio 
Settembre 1360) 

Ai Mdi Ferraresi vantaggiose vacan
ze estive Villette, appartamenti -
Possibilità settimanali - Telefono 
0533/89416-39416 (315) 

ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescassero^ - Campo di 
Giove 0864/85050 (323) 

BALLARiA IGEA MARINA affittasi 
appartamenti mensilmente - qu-ndi-
cmalmente - Luglo. Agosto. Set
tembre - Vista mare - Telefono 
0541/630607 (355) 

CAORLE (Ve) Pensione Emanuela -
Via Qaudrante 24 Moderna, tran
quillissima sp-sggia. pareheggio. 
giardino Prezzi propaganda come-
ment.ssimi Tel 0421/81814 (340) 

GATTEO MARE (Runini) affittasi ap
partamenti Luglio Settembre an
che C'j.nd Cina!mente ore pasti 
0547/66041 (344) 

«PROGRAMMA vacanze per lavora
tori dipendenti Hotel Kontiki - Via 
Brava 17 - Torre Pedrera-Rimmi -
Tel 0541/720231 - Fino al 31 luglo 
per 7 gorr.i L 145 000 per pesona 
tutto compreso Pagameto a Natale 
a mezzo avviso bancario con la tre
dicesima» (362) 

RICCONE aff.ttasi 300 m mare 
stanze ammobiliate singofe-dccoie 
Lug'o Agosto Settembre 10000 
12 000 persona - Uso cucina, saia. 
giard.no - Tel 0541/40584 (357) 

TORREPEDRERA (Rimimi affittasi 
appartamenti nuovi sul mare • An-
cne Quind-cmaUnente - Teleforvj 
0541/30216 (35eì 

LAGHI Levico Ca'-dooazzo (Trentino-
Dotcmiti) affitto app3rtamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo
nare 0461/723454 (348) 

TRENTINO Garmga ai: 830 - Alber
go Laghetto 0451/42509 - Albergo 
Bondore 0461/42189. con annesso 
statxlrrento termale bagni fieno 
Sogg-orno cl-matico ideale, cucma 
casalinga, tutti i confort* Bassa 
25000. media 27 000. alta 3 0 0 0 0 
tutto compreso (297) 

DITTE affidano dormalo facili lavo
ri S c l e r e Serip - Casetta 101 Lca-
™ (359) 

http://giard.no

